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Ieri combattiva manifestazione del Pei a Barra con il compagno Bassolinò 

zona non morire» 
Centinaia di lavoratori, di disoccupati e di donne hanno ribadito la volontà di lottare per la sal­
vezza delle fabbriche in crisi e il risanamento del quartiere - Riaffermata la solidarietà con gli 
operai dèlia Fiat - Intervento del compagno Rossi assesore provinciale ed ex operaio di Agnelli 
Una manifestazione forte 

e combattiva: una grande 
folla di lavoratori, disoccu­
pati, giovani, famiglie di sen­
zatetto ha gremito ieri sera 
piazza De Franchis a Barra. 
L'iniziativa , di lotta operaia 
e popolare organizzata dai co­
munisti di S. Giovanni, Bar­
ra e Ponticelli è stata un'ul­
teriore efficace risposta alla 

. crisi che da anni travaglia 
decine di unità produttive 
piccole e grandi della zona 
orientale. 

Ha riproposto, ancora una 
volta, l'urgenza di risanare 
In questa parte essenziale 
della città, la fabbrica e i 
quartieri. Due cortei si sono 
mossi dai cancelli della Ve-
tromeccanica di Barra, ormai 
in liquidazione, dopo più di 
tre anni d'inattività, e dal 
largo Tartaglione a S. Gio­
vanni. 

Nella lunga teoria di stri­
scioni e di cartelli si leggeva 
la storia recente delle lotte 
aspramente combattute e che 
tuttora si combattono contro 
il padronato pubblico e pri­
vato. 

Licenziamenti e cassa inte­
grazione, appunto. Era questo 
uno dei punti centrali della 
manifestazione di ieri. Fab­
briche come la Snia Viscosa, 
Decopan, Idropress, rischia­
no daanni : centinaia • di•< po­

sti di lavoro. Un anello 
di congiunzione dramma­
tico nelle parole d'ordine 
gridate in piazza, con la lot­
ta dura e difficile condotta in 
queste settimane a Torino da­
gli operai della Fiat. L'altro 
grido lanciato con insistenza 
dal lavoratori, dal comunisti 
della zona orientale, l'altro 
elemento portante dell'inizia­
tiva di ieri era. non a caso, 
l'unità della battaglia di tut­
ti gli operai a Nord come a 
Sud: la solidarietà che la 
classe operaia napoletana 
riafferma con quella del 
Nord, con i compagni della 
Fiat. 

Lo ha giustamente ricor­
dato con decisione il compa­
gno Antonio Bassolinò. inter­
venuto a concludere la ma­
nifestazione: «La Fiat — ha 
detto Bassolinò — è molto vi­
cina a Napoli. Adesso che è 
in crisi il tanto sbandierato 
"modello Fiat", Agnelli vor­
rebbe scaricare sugli operai il 
peso degli errori commessi. 
E il segno è chiaro — ha ag­
giunto il segretario regiona­
le — se i licenziamenti fos­
sero passati a Torino, anche 
qui a Napoli, in tutto il Mez­
zogiorno l'attacco padronale 
si sarebbe rafforzato e rin­
galluzzito». • - • • 

Prima di Bassolinò avevano 
parlato, oltre a Nino Daniele 

segretario dèlia zona orienta­
le e a Carlo Postiglione che 
ha portato il saluto dei di­
soccupati dell'UDN (interve­
nuti in massa) il compagno 

• Luoiano Rossi, assessore pro­
vinciale al Lavoro di Torino, 

1 ex-opèraio (licenziato) della 
Fiat..Rossi ha sintetizzato i 
duri momenti della battaglia 
nella sua azienda. Ha soste­
nuto che l'ipotesi di accordo 
raggiunto • l'altra notte pre­
senta punti positivi • (come 
la revoca del licenziamenti) 
ma anche punti su cui si sta 
esercitando la legittima di­
scussione e anche la conte­
stazione del « consigllone » 
torinese, in queste stesse ore. 
Una discussione giusta — ha 
detto Rossi — in cui però 
bisogna nel contempo stare 
attenti alle lacerazioni stru­
mentali tentate da grupDl 
minoritari. Il cui fine è solo 
quello di indebolire e spezza­
re l'unità del sindacato e il 
fronte di lotta degli operai. 

Un lungo commosso applau­
so ha sottolineato le parole 
con cui il compagno Basso-
lino ha commerato all'inizio 
del suo intervento la scom­
parsa di Luigi Longo. Il mi­
nuto di silenzio osservato da 

. tutta la piazza è stato rot­
to dall'inno dell'Internazio­
nale fischiato da centinaia 
di bocche. Bassolinò ha riba­

dito il carattere corrente 
dell'opposizione condotta in 
questi mesi dai comunisti, 
tesa ai .interpretare innanzi 
tutto* 1 sentimenti e la volon­
tà della gente, della classe 
operaia e del paese». 

Questo legame stretto con­
tinuerà a sostanziare la no­
stra battaglia - a ' Sud come 
al Nord, egli ha aggiunto. 
« L'iniziativa di stasera — ha 
osservato Bassolinò — indica 
la volontà di Napoli, del Mez­
zogiorno di essere protagoni­
sta e non soggetto passivo 
della grande battaglia in at­
to». 

La lotta per il riscatto e il 
recuD^ro produttivo della zo­
na orientale — ha detto Bas­
solinò — è il primo punto 
dell'impegno d' noi comunisti 
aui a Naooli. «Abbiamo 
strapunto una grande vitto-
ria nella zona occidentale. 
pss lwando un futuro positi­
vo all'Italsider. oggi dobbia­
mo m'surare aiii. a Bnnra. a 
S. Giovani , P Ponticelli, nel 
cuore d^lla Nnnnli onerala. 
la nostra naoacità di conser­
vare a tutta la città au*«t/> 
grande naf.ri monto di ricchez­
za. di esoerien?!!.. di lavoro: 
un minto di riferimento cer­
to tw»r le generazioni di do­
mani ». 

Procofo Mirabella 

Stamane assemblea alla CGIL di Napoli 

Oggi otto ore di sciopero 
per non far scomparire 
la Stantìa dalla regione 

In pericolo 491 posti di lavoro a Caserta, a Saler­
no e nel capoluogo .— I commenti dei consumatori 

Un momento della manifestazione 

EBOLI - Si tratta di Carmine Quaranta attualmente consigliere comunale 

Ex assessore del Psi arrestato per estorsione 
L'esponente socialista è accusato di aver riciclato del denaro frutto di ricatti - Secondo i dirigenti della 
squadra mobile di Salerno farebbe parte della banda di Roberto Procida, noto pregiudicato della zona 

SALERNO — E* finito di 
nuovo i n carcere Carmine 
Quaranta, consigliere comu­
nale socialista ed ex assesso­
re del Comune di Eboli, ar­
restato già nel maggio di 
quest'anno nell'ambito del­
l'inonesta per la speculazione 
edilizia a Paestum per i reati 
di falso ideologico ed inte­
resse privato: stavolta, però." 
l'accusa che ha portato il 
coijf^liere socialista ad esse­
re .^rinchiuso -.nel carcere d i . 
Salerno è di gran lunga più 
grave. 

Carmine Quaranta — che è, 

tra l'altro, cognato del sotto­
segretario socialista Carmelo 
Conte — è accusato di estor­
sione aggravata e associazio­
ne per delinquere. Secondo le 
indagini della polizia l'espo­
nente socialista insieme ad 
Antonio Caruso (detto Toni­
no l'americano) e Lorenzo 
Galiani farebbe parte della 
banda di Roberto Procida, un 
pregiudicato arrestato sei 
mesi fa insieme ad altri 
quattro complici per ima se­
ne'interminabile di estorsio­
ni compiuta in tut ta la Piana 
del Sete. 

• Roberto Procida aveva pre­
so di mira commercianti, 
professionisti, imprenditori e 
benzinai in particolare dì 
Battipaglia e di Eboli. Alcuni 
di questi avevano avuto di­
strutte le macchine o le case 
dagli attentati dinamitardi 
ordinati da - questo « astro 
nascente» della camorra nel­
la Plana del Sele: L'accusa 
rivolta nel confronti di Car­

inone Quaranta è^uella-di a-
^ver .« riciclato i proventr ille­

citi» — il rapporto della po­
lizia dice proprio, cosi — di 
una estorsione compiuta da 

Roberto Procida, ' all'epoca 
non ancora finito in galera, 
ai danni di un dipendente 
comunale di Eboli. 

Roberto Procida aveva 
costretto Giovanni Giorrasi, il 
dipendente comunale preso 
di mira, a versare cospicue 
tangenti come riparazioni di 
uno « sgarro » nei suoi con­
fronti. Non contento il Pro-

imxjo^o a Gio­
i i a l Armare una 

cambiale di 70 mila lire che 
aveva immediatamente con­
segnato a Carmine Quaranta 
perché riscuotesse alla sca-

cida. aveva 
varpi GiorrdU 

denza il danaro. Giovanni 
Giorrasi — in condizioni eco­
nomiche non molto floride — 
non aveva potuto pagare la 
cambiale al termine fissato: 
Carmine Quaranta cosi era 
arrivato a fargli pignorare i 
mobili di casa. La polizia pe­
rò è riuscita ad avere sentore 
di quanto stava capitando al­
l'impiegato comunale e dopo 
alcune indagini il commissa­
rio Pino Arace, dirigente del­
la sezione fanti-racket della 
squadra mobile di Salerno (e 
che aveva arrestato sei mesi 
fa Roberto Procida) è riusci­

to a venire a capo dei siste­
mi utilizzati dai componenti 
della banda rimasti in libertà 
per rimettere in circolazione 
il danaro frutto delle estor­
sioni ••• •.'- "•••-:' -:-•'•-• •••• 

Le indagini, a quanto pare, 
però, sono ancora in corso: 
l'arresto di Carmine Quaran­
ta, secondo il dottor Arace 
ed il capo della squadra mo­
bile dottor Penino, - tersolo 
apenb una « finestra » s | k at­
tività criminali che.potrèbbe-
ro essere ancóra" più ampie. 

Fabrizio Feo 

L'ipotesi di accòrdo sarà discussa anche nella fabbrica di'Napoli 
AVELLINO — Continua da 
parte degli operai il presidio 
dei cancelli dello stabilimen­
to per autobus FIAT. Anche 
ieri, pei" tutta la giornata, i . 
picchetti operai hanno impe­
dito che uscissero i pullman 
già ultimati e che alcuni im­
piegati — per la verità in 
numero assai sparuto — po­
tessero ; entrare. La notizia 
dell'ipotesi dell'accordo sulla 
vertenza FIAT;,- raggiunto. 
l'altra, mattina a Roma non. 
h a ^ a t ó ^ a 1 g U : ò p e r a Ì . ^ . 
clima"1 di smobilitazione,' ma' 
— ^ coerentemente a quella 
che 'è stata anche l'indicazio­
ne del sindacato — ha de­
terminato la decisione di 

Oggi un'altra assemblea 
allo stabilimento Fiat di Flumeri 
continuare la lotta fino a 
quando tutta la classe ope­
raia del gruppo FIAT non 
avrà espresso ; attraverso le 
assemblee che „si vanno te^ 

.'ììfendó il suo "orientamento.' 
'definitivo. ' 

Ancora una volta, la dire­
zione aziendale — da cui era ' 
venuta la sollecitazione a ca­
ricare gli operai — ha otte­

nuto l'effetto opposto a quel 
che si attendeva:, gli operai 
non solo hanno contrapposto 
alle provocazioni. saldezza di 
nervi, ina nph hanno in alcun 
modo ceduto al panico e alle j 
intimidazioni.- : Anche, a Flu­
meri come è naturale, l'argo­
mento del giorno è lo schema 
d'accordo di Roma." Su que­
sto problema già si è discus­

so ieri in due assemblee. 
La' prima verso le sei dì 

mattina con gli operai del 
primo turno; la seconda ver­
so le 15 con quelli del secon­
do turno. Unanime. consenso 
è stato espresso dai lavorato­
ri alla revoca dei licenzia­
menti. Sugli altri punti dei-
raccordo. le assemblee ope­
raie non hanno preso ancora 

posizione. « Non si tratta — i 
dice il compagno Giuseppe 
Di Iorio, segretario provincia­
le della FLM — di agnosti­
cismo, quanto del rispetto 
per quelle che saranno le de­
liberazioni degli operai di 
Torino ai quali innanzitutto 
spetta esprimere il parere sui 
meccanismi . che. secondo 
l'accordo, dovrebbero regolare 

l'organizzazione del lavoro, e 
la mobilitazione aziendale del 
prossimo futuro ^. - ". ?. - -•--; 

È proprio in attesa delle 
decisioni della classe ope­
raia di Torino, gli operai di 
Flumeri si " sono riconvocati 
in assemblea per oggi pome­
riggio alle 16. decidendo di 
continuare i presìdi dello 
stabilimento. . t. : 

" Anche a Napoli, oggi alle 9, 
si tengono le assemblee dei 
lavoratori sull'ipotesi di ac­
cordo in tutti gii stabilimenti 
FIAT: Comind Sud, filiale. 
lubrificanti e commerciale. -

Stamane alle ore 9 le «si­
gnorine » della Stantìa (e tut­
ti 1 dipendenti del gruppo) 
si riuniscono alla Camera del 
Lavoro. Cosi manifesteranno 
In Campania per le otto ore 
di sciopero nazionale procla­
mate dal sindacato. L'assem­
blea regionale naturalmente 
avrà alfordine del giorno la 
discussione sui licenziamene 

I ti che l'azienda non ha alcu­
na intenzione di ritirare. 

Verranno da Salerno (dove 
sono coinvolti sessantuno la­
voratori) e da Caserta (42 
« esuberanti ») oltre che da 
Napoli (dove 1 lavoratori da 
cacciare sono 388). Le trat­
tative fra l'azienda e 1 sin­
dacati — al momento In cui 
scriviamo — sono ancora in 
corso. L'azienda non recede 
dalla decisione di ristruttu­
rare il settore chiudendo tut­
te le filiali del Mezzogiorno; 
il sindacato non accetta che 
a pagare le conseguenze di 
cattive gestioni siano solo i 
lavoratori. E poi ci sono l 
consumatori... 

A via Diaz, la filiale più 
nota della città, c'è - gente . 
fin dall'apertura. -Sono uomi­
ni e donne di tutte le età: 
studenti, pensionati, massaie. 
Si dirigono verso ogni re­
parto senza in apparenza-
prediligerne nessuno: • il su­
permercato come l'abbiglia­
mento o dove possono com­
prare il rimmel o i calzini. 

I ; sentimenti • più comuni 
sono quelli di ' compassione 
per i dipendenti, anzi le «si­
gnorine» che perderanno il 
posto. H primo a rispondere 
è Gennaro Sansoe. dipenden­
te comunale, sta comprando 
appunto delle calze pesanti. 
«Certo che ho saputo che 
la Standa vuole chiudere le 
filiali di Napoli. E' una cosa 

; gravissima, con tutti i licen­
ziamenti che stanno facendo 
pure la Standa ci voleva. 
E poi io penso che la Standa 
menta, non è possibile che 
non guadagni più al Sud. C'è 
tanta gente che compera qui 
per esempio...». •„ 

La stessa obiezione la muo­
ve la signora Anna Canale 
che ha però decisamente 
preso le difese del consuma­
tore privato improvvisamen­
te di un supermercato molto 
popolare. Anzi addirittura ha 
inorridito all'idea t che via 

• t a ^ e l «suo. ' j^tanjìa. , , n , „ h 
«Per carità. E* cosi bello, 

pulito e c'è tanta scelta...». 
In verità le "ragioni" che il 
gruppo Montedison adduce a 
giustificazione della decisio­
ne di liberarsi dei 491 lavo­
ratori della Campania (e dei' 
790 della Sicilia e dei 771 del­
le Puglie per nominare solo 
l'esercito più grosso) sonò 
poco convincenti. r... 

TJ gruppo sostiene che gli 
effetti ' positivi dell'accordo 
sindacale del *77 (dopo U qua­
le molti esuberanti sono sta-

I ti • eliminati tramite mecca­
nismi di prepensionamento 
ecc.) si sono sentiti solo al 
Nord a causa "dei meccani­
smi a cui era affidato'. 

- L'azienda ammette sazi che 
i «problemi più gravi e vi­
stosi di politica ed efficien­
za commerciale e distributi­
va sono stati sostanzialmen­
te risolti» e che le «origina­
rie eccedenze di personale so­
no 6tate dimezzate » ma no­
nostante ciò al sud bisogna 
chiudere perché nulla l'accor­
do ha modificato nelle regio­
ni meridionali. 

E* evidente la debolezza di 
una posizione slmile: quali 

sono i « meccanismi » ai qua­
li era affidato l'accordo? E 
perché un accordo siglato a 
livello nazionale dà risultati 
solo in una parte del paese? 
Dove era l'azienda quando gli 
accordi si gestivano? 

Ma torniamo ai consuma­
tori. 

A comprare alla Standa 
vanno per esemplo gli stu­
denti universitari che si sen­
tono un po' « stranieri » in 
una città di cui temono an­
che la proverbiale furbizia. 
«Devo dire la verità — dice 
Giovanni Bosco di Salerno — 

vivo qui da dieci anni e non 
mi sono ancora abituato ai 
napoletani. Temo sempre 
che m'imbroglino. Per que­
sto preferisco venire a spen­
dere da Standa. Se chiude 
non mi sarà facile cercare 
un altro supermercato». An­
che Maria Rosaria Garglulo 
è una studentessa. Ma è na­
poletana e non viene da 
Standa per sfuggire al vendi­
tori troppo "furbi" ma per­
ché veramente la trova con­
veniente. - . 

m. t. 

Ma la vicenda non è conclusa 

Avellino: sospesi 
i licenziamenti 
alla «Imatex» 

AVELLINO — Almeno per il momento i 460 operai dell' 
Imatex — l'azienda tessile di Avellino — non. saranno 
licenziati. Infatti, l 'altro.ieri pomeriggio, nell'incontro a 
Roma presso il ministero dell'Industria, il rappresentan­
te dell'Imatex ha accettato di sospendere i licenziamenti 
e di chièdere per tutti i lavoratori dell'azienda la cassa 
integrazione *a zero ore. E' questo però un assai modesto 
risultato che non solo non scongiura il pericolo dei li-. 
cenziamehti (la cui revoca è stata rifiutata dal rappre­
sentante dell'Imatex), ma non- costituisce nemmeno la 
premessa di una ripresa produttiva, sia pur parziale, del­
la fabbrica. ' -..--;• -, • • 

Si comprende, quindi, perché i rappresentanti della 
federazione provinciale-- CGIL CISL . e . UIL hanno rite­
nuto che non esistesse rieppure, il minimo .dei presupposti 
indispensabili per firmare un primo accordo con la pro­
prietà. Cosi stando le còse, non si comprende in-base a 
quale criterio di difesa della più importante azienda tes­
sile della provincia e del posto di lavoro di 460 operai, 
il senatore Mancino, per la DC, e l'on. Sullo per il P3DI, 
abbiano espresso'il loro assenso alla proposta padronale. 
- I l PCI. invece, attraverso il suo capogruppo consiliare 

al Comune di Avellino, compagno Biondi, l'ha rifiutata 
nettamente rilevando come essa, per le difficoltà che ne 
caratterizzano la possibilità di esecuzione, appare soltan­
to come una cortina fumogena dietro cui nascondere ben 
altri progetti. 

CASSA INTEGRAZIONE ALLj 

ì rofo^rdfrir'poi. CASERTA — A Roma hanno ammessa T iuro~eromrpoi, 
a Caserta, sono passati al contrattacco chiedendo la cas-

, sa integrazione per 190 lavoratori, « al buio » e « per non 
meno di 5 mesi ». E ' questa la « strategia » della 3M. 11 

- colosso multinazionale chimico con un grande . stabili» 
mento nel casertano che — in un incontro ancora in cor­
so con il sindacato e con il consiglio di fabbrica mentre 
scriviamo — ha puntualmente messo in at to: mano libera 
in azienda e, quindi, cassa integrazione, come ricetta al 
malanni da cui è afflitto lo stabilimento di Terra di La­
voro. Poi si vedrà. 

Eppure, proprio in una riunione con il sindacato svol-. 
tasi giorni fa a Roma presso l'Assochimici. il manage­
ment aveva recitato il «mea culpa» circa Io stato In -
cui versa il gruppo ammettendo di aver sacrificato la ri­
cerca e di non essere andato al passo con le trasforma- ' 
zioni tecnologiche. _ 

VERTENZA MORTEO SOPREFIN 
Si susseguono le iniziative intorno alla Morteo Sopre-

fin, l'azienda di container di Sessa Aurunca del gruppo 
^ Finsider (quindi a partecipazione statale) con 280 ad-
.detti per i quali la direzione — proprio il giorno dello 
sciopero generale — ha comunicato la volontà di collo 
Carli in cassa integrazione guadagno a zero ore e per un 
tempo indeterminato, adducendo a motivo la penuria di 
commesse. »- ••• •<••••. , 
-• La FLM di Caserta, dal canto suo, considera infonda­
te queste motivazioni in quanto il settore sarebbe in 
espansione. Dietro la richiesta della cassa integrazione 
— a giudizio del sindacato — si cela invece il disegno di 
voler por mano ad una ristrutturazione selvaggia 

SCHERMI E RIBALTE 
CIRCORAMA ORFEI (di Liana • 

Rinaldo Orfei - Rione Traiano -
Due spettacoli: ore 16,30/21.30 
Tel. 767.25.33) 

; TEATRI 
BIANA 

Prossima inaugurazione detta 
stagione '80- '8l 

POLITEAMA (TeL 401.643) 
Giovedì 16 ore 21.30: Dolores 
Palumbo presenta « Miseri»; • 
nobiltà » * V • „• '. .\ ' .r, 

SAN CARLO 
Riposo 

SAN FERDINANDO (Piazza Tea­
tro S. Ferdinando • T. 444.500) 
Stagione teatrale 1980-*81. Ab­
bonamento a 12 spettacoli. Per 
informazioni e prenotazioni al 
botteghino del teatro Teief. 
444.500/444.900. Ore 10-13 • 
16.30-19. Creolo della stampa 
in Villa Comunale 

SANCARLUCCIO (Via San Pasqua­
le a Chiaia. 4» - Tel. 405.000) 

«co, M DELLE PALME 
UN DIVERTIMENTO PER TUTTI 

ACHLLEMANZOrn presenta 
REMATO POZZETTO ALD0MACO0HEI 

Et, 
imaprodraora WTDCOtfTlr€)*TAL rTJICOIWlifrSxl 

« i n * * ACHILLE MANZ0TTI <—* STENO 

Ore 18,30 la Compagnia Pata-
gruppo presenta Rosa Oi Lucia 
iru • Insulti al pubblico ». 

CINEMA OFF D'ESSAI 
M A X I M U M (Via A. Gramsci. 1 » 

Tei. 682 .114) 
Una aotte d'estate, di J. Cas-
savetes - DR 

MICRO (Vìa del Chiostro - Tel. 
320.870) 
Scandalo al sole, con D. McGuì-
re - S ' - -

HO RINO SPÀZIO 
Chnnura e**r»e ' -

RITZ D'ESSAI (Tei. 218.510) 
Venga a prendere il caffè da 
noi. U Tognezzi - SA ( V M 14) 

SPOI 
Chiusura «STlT» 

CINEMA PRIME VISIONI 
ABADIR (Vi» Paisieiio Claodio -

TeL 377.057) 
La Bioglie in vacanza l'aman­
te in città. E. Feneck - Sexy 
(VM 13) 

ACACIA (Tel. 370.871) 
Prestami toe moglie, con U Buz-
zanca - C 

ALCTONE (Via LofMMco, 3 • 
Tel. 406.375) 
Oltre il giardino, con P. Sel­
ler» • DR 

AMBASCIATORI (Via Criopi, 23 
Tel. £83.128) 

SANNAZARO (Vìa Oliala -
Tel. 411.723) 
Ore 21.15: Luisa Conta e Nino 
Taranto presentano: « Arezzo 
2 9 ~ in tre minuti > 
L'Impero colpiste ancora di G. 
Luca* FA 

ARISTON (Tel. 377.352) 
Ali inai |azz lo spettacolo comin­
cia. di B Fosse - M 

ARLECCHINO (Tel. 418.731) 
Ali tbat iazz lo spettacolo comin­
cia. di B Forse • M 

AUCUSTEO (Piazza Duca d'Ao­
sta • Tel. 415.361) 
Paura nella città del storti «1-
veeti, con C George - H ( V M 
18) 

CORSO (Cono Meridionale - Te­
lefono 339.911) 
Paura nella città dei morti vi­
venti, C. George - H ( V M 18) 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria • 
Tel. 418.134) 
Fico d'India, con R. Pozzetto - C 

EMPIRE (Via P. Giordani - Tele­
fono «81.900) 
Non H conosco eia amore mio, 
cor. M Vitti • C 

EXCELSIOR (Via Milano - Tele­
fono 268.479) 
Una moglie due amici 4 aman­
ti , O. Karlatos - C ( V M 14) 

FIAMMA (Via C Poorio, 4 6 -
TeL 416^988) 
I picele*} di piazza S. Marco,. 
con I.P. Belmondo - SA 

FILANGIERI (Via Filangieri. 4 • 
TeC 417.437) 
L'impero dei sensi n. 2 

FIORENTINI (Vi* R. 9ncc9r9-
Tel. 310.483) > .- ^ .' 
I I casinista, con P. Franco • C 

METROPOLITAN (Via Chiaia -
Tel. 418.880) ; • r . 
CuaPtduw dimawalant zero, con.' 
IC.'Douglas • A "' 
Chi vive in quella casa 

PLAZA (Via KeriMMr. 2 • Tele. 
fOM 370.519) 

ROXT (TeL 343.149) 
ause* penile capitano tutte a 
me, B. Spencer - C 

SANTA LUCIA (Vip %. Lucia. 6 9 
Tel. 41S.S72) 
AmofC vMCot M M r t 

T I T A N I » ( C o n * Novara, 3 7 • Te­
lefono 268.123) 
Fpflie laaaaali 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via Aaiai la • Telefo­
no 619.923) 
Una moglie 2 mairi 4 amanti, 
con O. Karlatos - C ( V M 14) 

ADRIANO (Tel. 313.005) 
Una notte d'estate, di J. Cas-
ssretes - DR 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi­
tale • TeL 816.303) 
L'avvertimento, con G. Gemme -
DR 

AMEDEO (Via Matracci. 6 9 • 
Tel. 680.266) 
A qualcuno piace caldo, con M . 
Monroe • C 

AMERICA (Via Tito Angelini, 2 • 
Tel. 248.982) 
America gigolò, con R. Gare • 
G 

VI SEGNALIAMO 
#> e La caduta dogli dai a (Acanto) 
# e Oltre il giardino» (Alcione) 
• e lo e Anni» a (America) 

ARCOBALENO (Via C Carelli. 1 
Tel. 377.583) 

•-- Conatdw dimensiono zero, K. 
Douglas - A 

ARGO (Vìa A. Poerio. 4 - Tele­
fono 224.764) 
La cugine del prete 

ASTRA (Tei. 206.470) 
Luca il contrabbandiere, con F. 
Testi - A 

AVION (Viale degli Astronauti -
- . TeL 741.92.664) 
; Riposo . 

AZALEA (Via Cornane, 23 - Tele­
fono 619.280) 
La ripetente fa l'occhietto «I 
preside 

BELLINI (Via Conto di Rovo, 16 
Tel. 341.222) 
Chiuso 

BERNINI (Via Bernini, 113 • Te-
fono 377.109) 

Urtasi cowboy, ' J . Travolta -
DR 

CASANOVA (Corto Goribofdi ' . 
. . . TeL 200.441) 

Prestaziocii particolari 
CORALLO (Piazza C B. Vico * 

. TeL 444 .800) 
Un astore in prima classe, dì S. 

' Samperi - C 
DIANA (Via L. Giordano • Tele­

fono 377 .527) 
v Vedi teatri: 
EaMTN- (Via G, SemHIice - Tefe-

lono 322.774) 
Prestazioni particolari 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 4 9 • 
Taf. 293 .423) 
Suspiria. di D. Argento • DR 
( V M 14) 

GLORIA e A » (Via Areaaccia. 2 5 0 
Tel. 291 .309) 
Chi vive in quella casa, dì P. 

Walrer - H ( V M 14) 
GLORIA « B • (TeL 291.309) 

Colpo fatale 
LUX (Via Nteoter*. 7 - Telef. 

414 .823) 
Kramer contro Kracner, con D. 
Hoffman - S 

MIGNON (Via Armaado Dici • 
Tel. 324 .693) 
La cugina de4 prete 

VITTORIA (Via PradoalQ, S - Te 
feto*. 377937 ) -
American gigolò, con R. Gero -
G 

ALTRE VISIONI 

ITALNAPOLI (Tel. C12C51) 
La montagna sacra, dì A. iodo-
rowsky - DR ( V M 18) 

LA PERLA (TeL 760.17.12) 
L'isola del 

Meaichiat. 24 MAESTOSO (Vìe 
TeL 7S23442) 
Sex Biss 

MODERNISSIMO 
TeL 316.062) 

Una moglie duo amie! e 4 aman­
t i , con O. Karlatos - C ( V M 14) 

(Va 

Oggi in esclusiva al FILANGIERI 

PIERROT (Via Provinciale Otta­
viano - Tel. 7 5 . 6 7 4 0 2 ) 
Kramer contro Kramer, con D. 
Hoffman - S 

POSILLIPO (Via PosilTio 6 6 • 
Tel. 7 6 ^ 4 . 7 4 1 ) 

La ò t t i dello donne, « P. ral­
lini - DR ( V M 14) 

QUADRIFOGLIO (Via Cavafloaaari 
TeL 616925) 
Loca II contrabbandiere, F. Ta- ' 
sti - A 

da OGGI a l S. LUCIA 
LA PIÙ' SCONVOLGENTE E 

COMMOVENTE STORIA D'AMORE 

M i PII/ BH FILM DELL'ANNO 

cmLANA TURSER ROBERT t.AXSISG SCOTT HYLANDS 
CELESTE HOLM ROBERT ALDA 

Una grande interpretazione di Lana Turner magistral­
mente diretta da David Miller 

IL F ILM E' PER TUTTI . 
SI CONSIGLIA VEDERE IL FILM DALL' INIZIO 

Spett.» 16.30 . 18,30 • 20,30 - 22,30 

http://PAG.il

